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I MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2019 I IL CITTADINO DI LODI

Una respinta di Grimalt durante la difficile partita Amatori-Breganze, persa dai giallorossi con il risultato di 4-2

di Stefano Blanchetti

LODI

Due sconfitte di fila in campio-
nato. Da quando Nuno Resende sie-
de sulla panchina giallorossa non
era mai successo. E più in generale
per ritrovare un Amatori piegato 
due volte consecutivamente in re-
gular season bisogna andare indie-
tro di ben quattro anni e mezzo, al-
l’aprile 2014. Cinque campionati fa
per l’esattezza, quando l’allora squa-
dra guidata da Aldo Belli perse pri-
ma in casa col Follonica e poi, pensa
un po’, ancora a Breganze vedendo
così svanire negli ultimi cento mi-
nuti l’obiettivo play off. Decisamen-
te un’altra squadra, con gli unici due
superstiti il capitano Illuzzi e il suo
vice De Rinaldis, e altri tempi nei 
quali si lottava per traguardi meno
aulici. Ed è forse proprio per questo
che i recenti ko con Valdagno e Bre-
ganze descrivono un Amatori se 
non proprio in crisi, termine franca-
mente inopportuno per una squadra
comunque sempre prima in classifi-
ca che in stagione ha vinto 11 partite
su 14, perlomeno alle prese con un
momento delicato. Dopo la sconfitta
del “PalaFerrarin” in casa giallorossa
la spia dell’allarme si è inevitabil-
mente accesa. E a ripensarci bene
il proverbiale campanello di questo
allarme era forse già suonato nel 
secondo tempo col Follonica quan-
do, dopo una prima parte scintillan-
te chiusa con un perentorio 5-0, nel-
la seconda Illuzzi e compagni si era-
no come assopiti perdendo il filo di
un discorso sino a quel momento 
tenuto con autorità tecnica e men-

I giallorossi devono 

ritrovare sicurezza,

troppo poco lucide 

e nervose le prestazioni 

con Valdagno e Breganze

HOCKEY SU PISTA Dopo il secondo ko di fila, Resende convoca una riunione tecnica in vista dell’Eurolega

L’Amatori fa quadrato contro la crisi

LODI Il derby delle lodigiane va a Pisati. Le quali-

ficazioni alla finale di Coppa Italia femminile hanno

ormai un destino già segnato, con le due formazioni

materane già sicure di contendersi la coccarda a

primavera. Il girone di qualificazione però prosegue

e sabato ha visto sfidarsi le uniche due lodigiane

impegnate: il portiere Chiara Pisati con la maglia

del Modena e l’esterno Chiara Daccò del Pro Vercelli

Trino. Vittoria delle emiliane per 11-3, con il portiere

lodigiano schierato titolare. Per la giovane Daccò

almeno la soddisfazione di una doppietta: il primo

gol ha dimezzato il doppio vantaggio locale in av-

vio, il secondo è arrivato a risultato acquisito. n

LODI Vittoria anche nell’ultimo match. L’Amato-

ri-2 batte il Pico 5-4 e si prepara così al concentra-

mento di Vercelli, che decreterà una delle due fina-

liste della Coppa Italia di Serie B. La capolista giallo-

rossa vince di misura grazie alle doppiette di Monti-

celli e Chiesa oltre all’acuto di Bigatti, mentre il

Roller Lodi batte 7-3 il Correggio B con tre gol di

Morosini e due ciascuno per Bernabè e Curti. A

passare il turno sono solo i ragazzi di Rossetti che

sabato al “PalaPregnolato” affronteranno in semifi-

nale alle 17 il Roller Bassano e, in caso di vittoria,

domenica una tra Vercelli e Montecchio (nell’altro

girone Valdagno, Camaiore, Follonica e Salerno). n

tale, incassando tre gol nel giro di 
due minuti e rischiando più volte di
riaprire un match di fatto già vinto
prima dell’intervallo. Spia che si è 
poi puntualmente accesa nelle suc-
cessive due gare con le venete nelle
quali la squadra, specie nei primi 
tempi, non ha giocato male, anzi, 
comandando quasi sempre le opera-
zioni e creando moltissimo, senza
però concretizzare mai, per poi 
sbandare completamente nella ri-
presa. Poco lucida e troppo nervosa
(6 blu racimolati solo nelle ultime 
due gare a fronte dei 5 presi prima
in tutto il campionato), con un ec-
cesso di individualismi che ha por-
tato alla quasi totale assenza di quel
gioco corale, che era stato la vera 
forza dei lodigiani nei primi due me-
si. Risultato squadra quasi sempre
senza equilibrio (una rarità nelle 
formazioni resendiane) che attacca
a testa bassa scoprendo inevitabil-
mente il fianco a una miriade di con-
tropiede e che così in due partite 
incassa qualcosa come 12 gol, 
un’enormità considerato che nelle
altre 10 ne aveva subiti appena 13.
Elementi sufficienti per far scattare
lo stato di allerta alla vigilia di una
gara fondamentale come quella di
sabato in Eurolega contro il Quévert.
Per evitare che anche i “galletti” 
francesi possano alzare la cresta di-
nanzi a un Amatori improvvisa-
mente fragile e confuso, ieri Nuno
Resende ha riunito i suoi già in mat-
tinata per una riunione tecnica e 
fare quadrato in vista dei prossimi
impegni. Troppo importante la tra-
sferta francese per il cammino euro-
peo dei giallorossi che oltralpe de-
vono ritrovare quelle certezze che
fino a un paio di settimane fa ne 
avevano fatto una macchina da 
guerra. E se una flessione nell’arco
di una stagione è legittima, impor-
tante è trovare il modo di rialzarsi
per tornare a pattinare spediti. n

SERIE B

Amatori-2, battuto il Pico:
ora semifinale con il Bassano

COPPA ITALIA FEMMINILE

Chiara Daccò fa doppietta,
ma il derby va a Chiara Pisati

CARUGATE 

La Fanfulla si fa in tre alla “Festa
dell’Atletica Lombarda”. Alle pre-
miazioni delle eccellenze regionali
sabato a Carugate sono stati tre gli
atleti giallorossi protagonisti, di 
fronte tra gli altri al presidente Giu-
seppe Variato e al suo predecessore
Alessandro Cozzi. Faith Gambo oggi
è in ripresa da un infortunio che le
ha impedito di gareggiare nell’ulti-
ma stagione all’aperto: a Carugate
è stata celebrata come “matricola 
azzurra” per il debutto in Nazionale
Under 20 sugli 800 metri durante 
Italia-Francia indoor. Una delle più
applaudite è stata Vittoria Fontana:
fresca di arruolamento nel Cs Cara-
binieri, la velocista ha ricordato la
straordinaria volata del titolo euro-
peo Under 20 dei 100 metri. «L’ho 
rivista tante, troppe volte, ma è 

sempre la stessa emozione», ha 
spiegato Fontana dopo aver ricevu-
to una borsa di studio di 1500 euro
dal comitato lombardo Fidal all’in-
terno del “Progetto Talento”. Da una
premiazione all’altra, è toccato an-
cora a Daniele Cighetti: il castiglio-
nese dal “braccio d’oro”, 15 anni, è 
stato premiato (sette giorni dopo il
“Gran gala Fidal Milano”) per il titolo
italiano Cadetti nel giavellotto con-

Faith Gambo 
e Daniele 
Cighetti 
con i dirigenti 
fanfullini 
Variato
e Cozzi
e, al centro, 
il presidente 
della Fidal 
Lombardia 
Mauri 
(foto Grassi)

la e i suoi piazzano il break decisivo
di 3-6 (19-22) che li conduce alla vit-
toria. In Serie A2 femminile le ragaz-
ze di mister Claudiu Radu cadono 
tra le mura amiche contro il forte 
Dossobuono con il punteggio di 23-
32 (Ciotan 6 marcature, Popescu 5,
Cester 4, Barbieri 3, Asprone 2, Pre-
dieri, Scardovelli e Sulla 1; Bersanet-
ti, Fogacci, Ilie, Mutti, Palermo, Rei-
chstein, Pozzi). Gara senza storia 
quella con le veronesi capoclassifi-
ca che hanno sfruttato tutto il loro
potenziale piazzando i break decisi-
vi a partire dal 9-9. Anche l’Under 15
maschile perde il suo match dispu-
tato a Merlino con i pari età del Leno
per 18-34 (Salierno 9 gol, Tornari A.
6, Ernandez, Tornari J. e Mehedinte-
anu 1; Cauchi, Siddi, Alessio, Gandol-
fi, Boccola, Pellicciotta). n 
Dario Bignami

quistato a Forlì e sarà protagonista
pure sabato prossimo della Giornata
olimpica del Coni di Lodi. 

Premiati anche due ragazzi pro-
venienti dalla Studentesca San Do-
nato e campioni d’Italia in staffetta
4x400: Simone Di Nunno con l’Atle-
tica Riccardi Milano 1946 tra le Pro-
messe e Beatrice Invernizzi tra le 
Juniores e con la Bracco. n 
Ce. Riz.

ATLETICA Sul palco anche Di Nunno e Invernizzi della Studentesca San Donato

La Fanfulla si conferma
tra le eccellenze lombarde:
premi a Gambo e Cighetti

SAN DONATO MILANESE

Continua la cavalcata vincente
della formazione maschile di Serie
B della Ferrarin che a Palazzolo sul-
l’Oglio centra la quarta vittoria in 
altrettante partite superando i bre-
sciani per 19-22 (Simighini 7 reti, 
Mengotti e Hays 5, Crivellaro 2, Asa-
ridis, Magnusson e Santos 1; Troisi,
Buhai, Cordini, Dichello, Rupolo, Tor-
nari, Schaafsma, Schembari, Von 
Ziglauer). Partono forte i biancaz-
zurri che si portano sullo 0-5 dopo
soli cinque minuti, ma il Palazzolo
non demorde e si fa sotto arrivando
sul 7-10; qui la Ferrarin riordina le 
idee e allunga sul 7-12 sul quale si 
conclude la prima frazione. Nella 
ripresa il forcing iniziale dei padroni
di casa li porta in parità a quota 16;
mister Bersanetti allora chiama il 
time out che cambia le carte in tavo-

PALLAMANO In A2 femminile ko contro la capolista

Ferrarin sempre in testa
alla Serie B maschile


